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I seguenti quadri riassuntivi riguardano 
1. Il bilancio consuntivo annuale della Diocesi di Bolzano-Bressanone,  
2. Le assegnazioni della CEI derivanti dall’ottopermille  
3. I contributi per il sostentamento del clero 
 
1.  Bilancio consuntivo della Di ocesi di Bolzano-Bressanone 

dell’anno 2016  
Il 12 maggio 2017 il Consiglio per gli affari economici della Diocesi di 
Bolzano-Bressanone ha esaminato il bilancio consuntivo dell’anno fi-
nanziario 2016 e, dopo approfondita discussione, l’ha approvato. 
Nel bilancio della Diocesi di Bolzano-Bressanone sono rappresentate 
solo quelle voci che riguardano direttamente la persona giuridica “Dio-
cesi di Bolzano-Bressanone”. In questo prospetto ad esempio non sono 
comprese la Caritas, l’IDSC, i seminari, le strutture diocesane di forma-
zione (case di formazione, Istituto di scienze religiose), ecc. Delle rac-
colte a favore della Chiesa solo l’Offerta di avvento è destinata alle ne-
cessità della Diocesi; le restanti raccolte sono erogate secondo le rispet-
tive finalità specifiche.  
Il bilancio consuntivo comporta al 31.12.2016 il seguente risultato:  
 
Totale (Proventi CEI inclusi) 2016 2015 diff 
Valore della produzione (A) 6.652.714 6.867.785 -3,1% 
Costi della produzione (B) 6.991.769 7.312.577 -4,8% 
Differenza valore e costi della produzione (A – B) -339.055 -444.791   
Proventi e oneri finanziari 243.586 207.919 17,2% 
Risultato prima delle imposte 368.032 244.216 50,7% 
Imposte sul reddito dell’esercizio 463.502 481.088 -10,1% 
Utile (perdita) dell’esercizio -95.470 -236.872 -59,7% 

 
Con un’accorta amministrazione è stato possibile ridurre la perdita ri-
spetto all’anno precedente, nel quale però non era stato ottenuto un 
risultato equilibrato, tanto che nel 2016 è stato costituito un fondo ac-



 

cantonamento (130.000,00 Euro), che nell’anno precedente non era 
stato ancora costituito. Fortunatamente i ricavi nel settore 
dell’agricoltura e nella silvicoltura sono migliorati. Nelle uscite è da anno-
tare un consistente aumento dei costi per il personale, dovuto 
all’assunzione di collaboratori laici, che, a differenza dei sacerdoti incari-
cati che vengono retribuiti principalmente dall’IDSC, va a gravare forte-
mente sul bilancio. E la tendenza ad assumere personale laico sembra 
continuare, cosa che sicuramente graverà in modo sostanzioso sul bi-
lancio della diocesi. 
 
 
2. Le assegnazioni C.E.I. derivanti dall’ottopermille  
I contributi provenienti dall’ottopermille della dichiarazione annuale dei 
redditi delle persone fisiche, gestiti dalla Conferenza episcopale italiana 
(C.E.I.) ed assegnati alla Diocesi per le esigenze di culto e pastorale e 
per le iniziative nel settore Caritas e ripartiti nell’anno 2016:  
Per esigenze di culto e pastorale  2016 
Esercizio di culto 235.296 
Esercizio della cura d’anime: Emittenti cattoliche, Il Segno, Biblioteca del Semina-
rio Maggiore, Museo Diocesano, Organismi diocesani etc. 

575.500 

Catechesi ed educazione cristiana: Azione cattolica, servizi giovanili, domestiche 
dei sacerdoti  

69.000 

Servizio diocesano per la promozione del sostegno economico alla Chiesa 18.000 
Altre assegnazioni: Consultorio, comunità di Muria., Ist. Vescovile Vinzentinum  100.000 
Fondo di garantia 1.000 

Totale  998.796 
  
Per interventi caritativi 2016 
Opere caritative diocesane 420.586 
Opere caritative altrienti 390.000 
Altre assegnazioni  120.000 

Totale 930.586 
 
 
3. Il Sostentamento del clero  
La cura per il congruo sostentamento dei sacerdoti nella nostra Diocesi 
è compito istituzionale dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del 
Clero (IDSC). Il bisogno finanziario può essere coperto soltanto con un 
notevole impegno da parte dell’Istituto Centrale con mezzi finanziari 
derivanti dall’ottopermille.  



 

 
A. Sistema di sostentamento clero 
1. Numero medio dei sacerdoti nel sistema nell’anno 2016 273   

2. Remunerazioni annue lorde dovute ai sacerdoti 4.039.198,56 100,00% 

3. Copertura remunerazioni annue lorde con   

    a. Remunerazioni da Parrocchie 198.264,00     4,91% 

    b. Remunerazioni da altri enti ecclesiastici (p.e. seminari) 133.930,48     3,32% 

    c. Stipendi da enti non ecclesiastici (p.e. scuola) 167.330,56   4,14% 

    d. Pensioni computabili 1.131.055,04   28,00% 

    e. Sistema sostentamento clero 2.408.618,48 59,63% 

4. Integrazioni lorde disposte ai sacerdoti 
inclusi i conguagli riferiti ad anni precedenti  

2.441.249,28  

5. Contributi previdenziali fondo Clero INPS 135.959,52  

6. Contributi assistenza domestica parrocchie 37.440,26  

7. SPESE TOTALI sistema di sostentamento 2.614.649,06  

 
B. Sistema di previdenza integrativa 
Il fondo integrativo serve per i sacerdoti che non hanno più un diretto 
incarico pastorale. 
1. Numero medio dei sacerdoti nel sistema nell’anno 2016 61  

2. Assegni annui lordi dovuti ai sacerdoti 986.476,32 100,00%  

3. Copertura assegni annui lordi con:   

    a. Pensioni Fondo Clero INPS 19.374,00     1,96% 

    b. Altre Pensioni computabili  710.145,52   71,99% 

    c. Sistema previdenza integrativa 256.956,80   26,05% 

4. Assegni lordi disposti ai sacerdoti inclusi i conguagli riferiti ad anni 
precedenti il 2013 

256.956,80  

5. Contributi previdenziali (Fondo Clero INPS) 1.724,88  

6. Contributi assistenza domestica sacerdoti pensionati 4.745,52  

7. Oneri del sistema di previdenza integrativa 263.427,20  

 
C. Polizza sanitaria  
1. Premio assicurativo 225.603,64 

 
D. Contributi Assistenza domestica del Clero 
1. Contributi assistenza domestica case del Clero 0 

 
E. Oneri del sistema di sostentamento clero e di previdenza inte-
grativa 
(A.7+B.7+C.1+D.1) 3.103.679,90 



 

F. Fonti di copertura 
a) Somme rese disponibili dall’IDSC 981.429,00 31,62% 

b) Erogazioni liberali 66.953,52 2,16% 

c) Somme prelevate dalla quota dell’8 x 1000 2.055.297,38 66,22% 

TOTALE 3.103.679,90 100,00% 

 


